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CHI È CONTRO L'EUROPA DELLA MERKEL?  

ALTRO CHE POPULISMI 

 
Programmi elettorali a confronto 

FRANCIA: FRONT NATIONAL 
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INTRODUZIONE 

 Negli ultimi tempi, il fenomeno dell’euroscetticismo, a volte 

sconfinante nell’anti-europeismo, si è trasformato in una vera e 

propria costante del panorama politico dei vari stati membri 

dell’Unione europea;  

 Il continuo aumento di popolarità del partito del Front 

National (FN) in Francia, il più grande partito nazionalista 

del paese schierato per l’uscita dall’euro, fondato da Jean-

Marie Le Pen e ora guidato dalla figlia Marine Le Pen, mette 

in luce il modo in cui la crisi europea ha rafforzato i partiti 

politici nazionalisti e populisti, sia di destra che di sinistra, 

che generalmente si oppongono all’integrazione europea.  
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INTRODUZIONE 

 I cambiamenti politici in Francia sono stati rispecchiati nel 
resto d’Europa, con la crisi economica che apre le porte ai 
movimenti populisti e nazionalisti;  

 Anche se ognuno ha caratteristiche diverse, tali partiti 
condividono 4 elementi chiave:  

 tendono a criticare fortemente l’establishment politico;  

 rifiutano vari aspetti del processo di integrazione europeo;  

 disapprovano la strategia economica cui l’Europa, a 
trazione tedesca, è ricorsa per difendersi dal 
deterioramento dei conti pubblici: l’austerità; 

 diventano sempre più convincenti nel presentarsi come 
alternative accettabili rispetto ai partiti tradizionali. 
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INTRODUZIONE 

 Contemporaneamente, ciò che contribuisce al successo 

dell’euroscetticismo, e quindi al successo di questi partiti, è 

una leadership politica opaca e intermittente da parte della 

Germania, capace di imporre misure dannose di austerità e 

politiche restrittive, ma incapace di tracciare percorsi di 

uscita dalla crisi economica; 

 Di conseguenza, il populismo europeo non è rancore nei 

confronti dell’Europa, bensì rancore nei confronti dell’Europa 

tedesca, egoista e opportunista. 
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IL PROGRAMMA ELETTORALE DEL FRONT 

NATIONAL 

 Il dibattito politico del partito si è concentrato molto sulle 

questioni economiche: Marine Le Pen ha, ad esempio: 

 criticato la globalizzazione e l’accordo di Schengen; 

 difeso le politiche protezionistiche; 

 sostenuto il ritiro francese dalla zona euro. 

 Dal suo punto di vista, la crisi europea ha rafforzato le 

denunce del Fronte Nazionale circa la perdita di sovranità 

della Francia rispetto all’Unione Europea.  
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IL PROGRAMMA ELETTORALE DEL FRONT 

NATIONAL 

 Negli ultimi mesi, il programma elettorale del Front National 

ha girato attorno al fallimento: 

 dell’Europa; 

 dell’euro; 

 del mercato comune; 

 delle tecno-burocrazie di Bruxelles. 

 

7 



IL PROGRAMMA ELETTORALE DEL FRONT 

NATIONAL 

 “Io non combatto l’Europa, ma l’Ue, le sue politiche, la sua 

architettura, il suo Dna, i suoi progetti”, al servizio “non dei 

popoli ma dei mercati, dei banchieri e delle lobby”, è quanto ha 

scritto Marine le Pen in un libro autobiografico uscito nel 2011, 

indicando già nel passato un forte sentimento antieuropeista 

trasversalmente diffuso tra i francesi. 
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IL PROGRAMMA ELETTORALE DEL FRONT 

NATIONAL 

 Oltre all’euro e l’Europa, i punti salienti della campagna 

politica del Front National riguardano: 

 l’aumento delle pensioni e dei salari;  

 la sicurezza della Francia:   

 il Front National propone l’uscita immediata dalla Nato 

per un’alleanza strategica con la Russia di Putin; 

 la deterrenza nucleare rimarrà al centro delle strategie 

di difesa;  

 importante anche il ruolo dell’industria bellica che verrà 

rilanciato. 
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IL PROGRAMMA ELETTORALE DEL FRONT 

NATIONAL 

 il consolidamento del sistema scolastico incentrato 

soprattutto sulla disciplina, la laicità, la meritocrazia e la 

trasmissione del sapere;  

 il principio “prima i francesi” in chiave di politiche sociali; 

 servizi pubblici accessibili a tutti; 

 la diminuzione dell’immigrazione:  

 la leader del Front National promette che ridurrà gli 

ingressi da 200mila a 10mila, “privilegiando  i talenti 

che permetteranno lo sviluppo del nostro paese e 

l’innovazione”.  
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LA LOTTA CONTRO L’UNIONE EUROPEA A 

TRAZIONE TEDESCA E CONTRO L’EURO TEDESCO 

 Il punto fondamentale della politica del Fronte 

Nazionale tuttavia rimane, e assume un’importanza sempre 

maggiore, la lotta contro l’Unione europea a trazione 

tedesca e contro l’euro tedesco; 

 La stessa Marine Le Pen ha affermato in un’intervista di giugno 

2013 per The Telegraph che, nel caso conquistasse l’Eliseo, 

proporrebbe un referendum sull’adesione all’Ue con 

l’obiettivo di permettere alla popolazione di stabilire le 

strategie da attuare nell’unione monetaria: “Negozierò sui 

punti in cui non ci possono essere compromessi. Se non si 

giungesse ad una soluzione soddisfacente, chiederò l’uscita. 

L’Europa è solo un bluff. Da un lato vi è l’enorme potere di 

popoli sovrani, dall’altro un pugno di tecnocrati”.  
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LA LOTTA CONTRO L’UNIONE EUROPEA A 

TRAZIONE TEDESCA E CONTRO L’EURO TEDESCO 

 I suoi 5 punti irrinunciabili per restare nell’Unione Europea 

sono:  

1. l’uscita dall’euro e il controllo da parte della Francia 

della propria politica monetaria: “non riesco a 

immaginare nessuna politica economica che non abbia il 

pieno controllo del proprio denaro”, ha detto Le Pen 

nell’intervista;  

2. la re-introduzione dei controlli alla frontiera, 

preferibilmente nel contesto di una “libera associazione di 

Stati europei” che condividono la stessa visione e gli stessi 

interessi su temi quali l’immigrazione, le norme che 

disciplinano il commercio e la circolazione dei capitali; 
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LA LOTTA CONTRO L’UNIONE EUROPEA A 

TRAZIONE TEDESCA E CONTRO L’EURO TEDESCO 

3. la superiorità del diritto nazionale rispetto alle direttive 

europee; 

4. ciò che Marine Le Pen chiama “patriottismo economico”, 

cioè la possibilità per la Francia di perseguire un 

“protezionismo intelligente” e salvaguardare lo stato 

sociale; 

5. un contributo netto della Francia al bilancio dell’Ue pari 

a zero. 

 

13 



LA LOTTA CONTRO L’UNIONE EUROPEA A 

TRAZIONE TEDESCA E CONTRO L’EURO TEDESCO 

 Secondo il Front National, l’euro è stato condannato al 

totale fallimento sin dal suo ingresso nell’Unione; anziché 

proteggere un’Europa già vittima nel 2008 di una grande 

crisi economica, ne ha accelerato la recessione; 

 Secondo il partito, la Francia deve opporsi alle politiche di 
austerità che avvengono principalmente per conservare una 
moneta unica che soffoca l’Europa; 

 Alla domanda se avesse intenzione di ritirare immediatamente 

la Francia dall’euro, Marine Le Pen ha risposto: “Si, perché 

l’euro blocca tutte le decisioni economiche e la Francia non è un 

paese che può accettare la tutela di Bruxelles.” 
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LA LOTTA CONTRO L’UNIONE EUROPEA A 

TRAZIONE TEDESCA E CONTRO L’EURO TEDESCO 

 La Francia quindi dovrebbe preparare, assieme ai suoi 

partner europei, un “progetto per la reintroduzione delle 

monete nazionali” che permetterebbe una “svalutazione 

competitiva per ossigenare le nostre economie e ritrovare il 

percorso verso la prosperità”.  
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L’ASCESA DEL FRONT NATIONAL 

 Un sondaggio pubblicato dal quotidiano francese Le Figaro il 

2 ottobre 2013 ha aperto un dibattito in Francia sul ruolo del 

Front National, in quanto, secondo il sondaggio, il 33% dei 

cittadini francesi vorrebbe vedere il leader del partito, 

Marine Le Pen, svolgere in futuro un ruolo maggiore nella 

politica francese, dandole il terzo voto più alto tra i politici 

francesi dopo il ministro dell’Interno, Manuel Valls (43%), e 

l’ex presidente, Nicolas Sarkozy (35%), in linea con la 

popolarità del primo ministro, François Fillon, e del direttore 

del Fondo Monetario Internazionale, Christine Lagarde, che 

hanno ricevuto il 33% ciascuno 

(fonte:http://www.conflittiestrategie.it/lascesa-del-front-

national-francese#ixzz2j2vOeY00). 
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L’ASCESA DEL FRONT NATIONAL 

 La popolarità di Marine Le Pen è notevolmente superiore a 

quella dell’attuale presidente, François Hollande, che ha 

ricevuto solo un 23% nel sondaggio;  

 Inoltre, secondo il più recente sondaggio dell’Istituto francese 

dell’opinione pubblica (Ifop), pubblicato dal settimanale 

Nouvelle Observateur, il Front National, è attualmente il 

principale partito in Francia con il 24% dei consensi, due 

punti in più del partito di centro-destra UMP (22%) e cinque 

in più del partito Socialista (19%). 
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L’ASCESA DEL FRONT NATIONAL 

 Poiché nel primo turno delle elezioni presidenziali del maggio 

2012 il Front National ha riscosso particolare successo nel 

Nord-Est e nel Sud-Est della Francia, le regioni con i più alti 

livelli di disoccupazione, lo schema che è stato visto nel resto 

d’Europa è in parte confermato: la crisi economica sta 

incrementando la popolarità dei partiti nazionalisti e 

populisti, soprattutto tra i disoccupati e coloro che sono 

particolarmente vulnerabili per via dell’indebolita economia 

dell’Europa.  
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L’ASCESA DEL FRONT NATIONAL 

 La vittoria del Front National nelle elezioni locali a Brignoles 

il 13 ottobre 2013, contro un candidato dell’Ump appoggiato 

però teoricamente anche dai socialisti, ha dato ulteriore 

conferma che a poca distanza dalle elezioni comunali che 

interesseranno le città più importanti a marzo 2014, e dalle 

europee di maggio 2013, secondo i sondaggi il movimento 

guidato da Marine Le Pen è la forza politica più votata del 

paese; 

 Nelle elezioni, il Front National ha vinto il 53,9% dei voti, 

contro il 46,1% per la candidata dell’Ump.  
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L’ASCESA DEL FRONT NATIONAL 

 Grazie all’insieme di incertezze e timori dei francesi 

sull’Europa, della disoccupazione e dell’emarginazione della 

Francia dallo scacchiere internazionale, il partito di Marine 

Le Pen, una formazione storicamente di estrema destra, è 

riuscito a dileguare il fardello dell’estremismo e ad avere il 

consenso non solo nel tradizionale bacino elettorale di destra 

ma ora anche e soprattutto nelle classi popolari più esposte al 

dramma della crisi.  
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